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Il Direttore

In punta di penna

Il primo numero del 2018 chiude in tipografia nel pieno di una campagna 
elettorale per nulla esaltante e piuttosto vuota di progetti sensati, che lascia 
immaginare un futuro politico e amministrativo anche più gramo di quello al 
quale siamo abituati. Eppure mai come ora avremmo bisogno di un governo 
capace e autorevole, ben sostenuto dal consenso popolare, visto che abbiamo 
davanti una fase piuttosto impegnativa, sul piano nazionale e internazionale.

Tanto per ricordare una questione: se il 4 marzo la platea socialdemocratica 
tedesca dirà di sì all’accordo con i democristiani, si rimetterà presumibilmente 
in moto l’agenda europea, grazie alla volontà che Macron e Merkel hanno in più 
occasioni ribadito. Dove saremo in quel momento? Avremo a palazzo Chigi e 
alla Farnesina forze politiche e persone in grado di far valere i nostri interessi 
così da essere co-protagonisti della nuova fase dell’Unione? La domanda non è 
per nulla retorica, dato che in troppe occasioni abbiamo sentito colpevolizzare 
l’Ue per scelte che erano state condivise dai nostri governanti, salvo rinnegarle 
appena sbarcati a Fiumicino.

Tra l’altro, il prossimo anno scadranno Parlamento Europeo e Commissio-
ne. Siamo da un quinquennio senza un commissario italiano ai portafogli che 
contano (quelli economici) per la sciagurata scelta di Renzi di mandare Mo-
gherini a fare lady Pesc. L’episodio dell’Agenzia del farmaco sottratta a Milano, 
sembra con la complicità del segretario generale della Commissione Europea 
che avrebbe segretato, compiacendo le autorità olandesi, documenti utili alla 
valutazione tecnico-logistica della sede di Amsterdam, insegna quanto possa 
contare avere nostri connazionali nei posti giusti di comando.
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Il comportamento di de heer Alexander Italianer (sic!), se provato, con-
fermerà quanto da tempo le imprese e gli operatori economici avvertono come 
micidiale fenomeno in espansione: a fronte della progressiva debolezza della 
politica, le burocrazie e le magistrature fanno man bassa di poteri non loro 
(oltre che di prebende spropositate), esercitati sotto scarso o nullo controllo. 
Se infatti i politici sono sempre in scena, pronti alla dose di consensi o dissensi 
che le opinioni pubbliche e gli elettorati scaricano loro addosso, non accade 
altrettanto con gli alti burocrati. Sono sconosciuti ai più, hanno alte capacità 
mimetiche, godono di assetti protettivi di tipo corporativo e sindacale. Per giunta 
espletano funzioni spesso di alta specializzazione, così prossime all’essoterico 
da scoraggiare i controlli dei politici dai quali in via teorica dipendono. Ancora: 
notoriamente i politici cambiano, mentre i funzionari rimangono, specie là dove 
non vige lo spoil system.

La cosa riguarda molto da vicino la vita delle imprese e lo sviluppo del-
le attività commerciali, beninteso quelle del travel retail. Valga in proposito 
quanto scritto recentemente da Angelo Panebianco sul Corriere della Sera: “… 
quando la politica cede il bastone del comando alle burocrazie amministrative 
e giudiziarie, un paese rischia grosso perché esse sanno auto-tutelarsi ma non 
sanno governarlo … Per non parlare della capacità che ha l’amministrazione 
di rendere difficilissima la vita delle aziende.”. La conclusione è apocalittica, per 
un castigato politologo come il nostro: “Le burocrazie, amministrative e giu-
diziarie, spadroneggiano. … Lasciate a se stesse quelle burocrazie ci preparano 
un futuro di autarchia e di declino economico e culturale. Chi fosse interessato 
a far restare il paese nel mondo moderno dovrebbe porsi il problema di come 
tagliare loro le unghie.”. E gli stipendi, occorrerebbe aggiungere.

È anche questione, nel nostro amato paese, della inesistenza del cosiddetto 
ascensore sociale: le alte burocrazie e magistrature, la titolarità di cattedre uni-
versitarie, ranghi diplomatici e primariati medici, si tramandano di generazione 
in generazione, salvo rinunce volontarie o forzate. Da decenni il fenomeno è 
sotto la lente di sociologi e politici, senza che si siano adottate misure che por-
tino alla fair competition.

Federico Fubini, in un libro amarognolo in quanto insieme piacevole e 
disperante, “La maestra e la camorrista”, dimostra ora come il male sia antico 
quanto la nostra comunità italica, con storie di scarsa o nulla mobilità sociale 
delle famiglie, che si dipanano imperterrite lungo un numero impressionante 
di secoli.

Fubini fa risalire all’ostruzione delle arterie della mobilità culturale sociale 
ed economica, la sfiducia nella quale risultano immerse società ed economia 
italiane attuali, perché da lì si sarebbero generati fenomeni come accumulazione 
patrimoniale eccessiva e scarso capitale di rischio, abbandoni scolastici eclatanti 
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e specializzazioni post universitarie minimali, minacciata estinzione genetica 
attraverso la più insistentemente bassa natalità al mondo. Le dinastie esclusive 
ed escludenti dei nostri daimyō e samurai, prosperano e, come nel lungo me-
dioevo nipponico in assenza di potere imperiale e di shōgun autorevoli e capaci, 
frantumano e dividono il paese in riserve di poteri e privilegio.

Di burocrazia, secondo Panebianco, le imprese possono morire, ad esempio 
a causa di lentocrazia o inefficiente gestione del tempo, tipica di ogni burocrazia 
che si rispetti.

Il tempo è un capitale che può essere investito o disperso, come capita ad 
ogni risorsa. Nei luoghi del viaggio, organizzare il tempo, in particolare quello 
fra l’una e l’altra operazione, l’una e l’altra fase del viaggio, è attività che può 
risultare decisiva rispetto all’esito dell’investimento e del lavoro.

Un esempio di come burocrazia e utilizzo ottimale del tempo possano 
non risultare funzionali l’una all’altro, lo diede, nella conversazione con me 
pubblicata nel n. 5 di questa rivista, il responsabile della polizia delle frontiere, 
prefetto Giovanni Pinto. Nel ragionare sulle tecniche per il controllo bagagli 
ebbe a dire, da poliziotto: “Fui io stesso, nelle responsabilità che avevo all’epo-
ca, a favorire il passaggio di sempre maggiori competenze agli enti di gestione 
aeroportuale e ai privati”.

La collaborazione tra la dirigenza pubblica e privata che garantisce il fun-
zionamento delle infrastrutture, e gli operatori del travel retail che lavorano nei 
servizi in particolare quelli commerciali, è il fondamento della progressiva razio-
nalizzazione di quello che in gergo viene chiamato dwell time, lasso di grande 
interesse per gli associati Atri. Nel dedicargli lo speciale di questo numero, la 
rivista ha raccolto l’esigenza di approfondimento espressa da chi, dalla buona 
organizzazione del tempo “di mezzo” ha tutto da guadagnare, e dalla cattiva 
organizzazione tutto da perdere.

I contributi degli autori chiariscono il significato dell’espressione, ne svi-
scerano le componenti di razionalizzazione, ne approfondiscono i contenuti sul 
piano comportamentale e psicologico. La considerazione di struttura è proposta 
da Iolanda Conte, in un articolo che mostra quanto sia opportuna, per l’otti-
mizzazione del tempo da trascorrere nelle infrastrutture del viaggio, l’integra-
zione delle reti e dei livelli di servizio. Più concentrati sugli spazi aeroportuali 
i contributi di Fulvio Fassone e Carlo Maria Lolli Ghetti: ambedue studiano 
l’evoluzione del dwell time negli aeroporti, Lolli Ghetti come schema generale 
di intervento ottimizzante, Fassone nell’illustrazione di quanto è stato realizzato 
nell’aeroporto di Roma Fiumicino.

Sull’attesa e la sua valorizzazione nel viaggio ammannisce pillole di saggezza 
filosofica il prof. Fausto Capelli, spigolando fra autori e libri. E sull’andamento 
del libro italiano in particolare nel dwell time si esprime Walter Marossi in un 
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saggio breve che fotografa i livelli di vendita, le tipologie, i successi dell’editoria 
italiana. Peter Mohn, che firma anche un altro saggio nel numero, interviene 
da par suo nello speciale scrivendo del “new path to purchase”, saggio di grande 
impatto, anche per la profondità con la quale esamina i comportamenti dei con-
sumatori nel viaggio. Sul tema torna Antonino Urso, abbordandolo dal lato della 
psicologia: qui l’attesa diventa una serie di dimensioni alle quali corrispondere, 
modulate su base di aspettative, possibilità, opportunità. È un ragionamento 
riproposto da Alessandro Ferranti, sotto il profilo dell’economia e della poli-
tica, con un occhio specifico alla storia della diplomazia e delle relazioni inter-
nazionali. Il giovane studioso è ricco di citazioni e rinvii colti che collocano il 
concetto dell’attesa all’incrocio multidisciplinare. Chiude lo speciale Simone 
Alessandria: il suo articolo parte dall’assunto che una delle finalità delle nuove 
tecnologie sia superare il tempo, rendendo sempre più veloce l’elaborazione dei 
dati e la loro somministrazione. La nuova monetizzazione elettronica, compreso 
il fenomeno del bitcoin, fa parte di questa neocultura industriale.

La rivista ospita la conversazione di Donatella Lucente con Dario Fran-
ceschini. Il ministro dei Beni e delle attività culturali e del turismo si esprime 
a favore del rapporto fra le attività del travel retail e la promozione dell’arte 
italiana, riconoscendo che occorra alzarne di livello.

Nella rubrica sui comportamenti del mercato, attenzione va al rapporto 
sul travel retail aeroportuale 2017 che David Jarach e Fulvio Fassone mettono 
a disposizione dei lettori. Si tratta per molti aspetti di cifre confortanti, anche 
se segnalano alcune crepe che forse si vanno aprendo in un sistema che negli 
anni recenti non ha mancato di dare soddisfazioni agli operatori.

Nella stessa rubrica due altri saggi relazionano su esigenze da soddisfare. 
Maria Rosaria Brizi offre alcune soluzioni possibili alla questione del come 
garantire qualità, e nel mezzogiorno anche quantità, al turismo che si sposta 
nel paese. Carlotta Venturi spiega la figura sociologica degli italiani all’estero, 
illustrandone le tendenze e i desideri nei luoghi del travel retail.

Ada Rosa Balzan prosegue la sua pedagogia sul futuro sostenibile, soffer-
mandosi stavolta su cibo e ristorazione. Il saggio, ricco di esemplificazioni e 
progettualità, appare di forte utilità

La rubrica dedicata alle tecnologie e al lavoro, apre con l’intervista di Do-
natella Lucente a Giorgio Benvenuto, L’ex segretario generale della Uil, già 
parlamentare e segretario generale del ministero delle Finanze, parte dai con-
tenuti di “industria 4.0” e dalla necessità delle riforme finanziarie, per spostarsi 
sul sociale e avvertire su come la politica debba guardare ai viaggiatori.

Agniszka Cywka e Vincenzo Sinibaldi si soffermano sulle tecnologie che 
sostengono le campagne di fidelizzazione che alcuni aeroporti stanno avviando, 
in parallelo con gli esistenti programmi di compagnie aeree e grandi retailer. 
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Sempre sull’innovazione tecnologica, il contributo di João Pedro Duarte, atten-
to ai fenomeni che collegano pagamenti e nuove tecnologie, sino al fenomeno 
di quasi scomparsa del contante che sta avendo luogo in paesi come la Svezia.

Chiude il numero Augusto Lotorto con la descrizione delle tecnologie 
utilizzate da JetPark, l’operatore che a Malpensa offre servizi alle auto e agli 
automobilisti.

Buona lettura, care lettrici e cari lettori.
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